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LLAA  CHIAMATACHIAMATA  PERPER   UNUN  COMPITOCOMPITO  MOLTOMOLTO  GRANDEGRANDE: : 
LIBERARELIBERARE  UNUN  POPOLOPOPOLO  DALLADALLA  FALSITÀFALSITÀ  DELLDELL'E'EGITTOGITTO  EE  PORTARLOPORTARLO  ALLAALLA  FEDEFEDE  ININ D DIOIO

Dal libro dell'Esodo.

Chi è Mosè ? (Es 2,3-10)
A tutti gli effetti è figlio di immigrati in terra d'Egitto, nel 12° secolo A.C. 
Il Faraone – Dio in terra -  aveva decretato l'uccisione di tutti i figli maschi ebrei, poiché si stavano
moltiplicando troppo velocemente. 
La madre lo abbandona in una cesta sulle rive del Nilo, dove viene raccolto dalla figlia del faraone,
che lo chiama col nome egiziano di Mosè. Tuttavia è la sua vera madre, Iochebed, ad allattarlo.

La crescita del giovane Mosè e l'errore.  (Es 2,11-15)
Mosè diventa adulto ed uccide un egiziano reo di aver maltrattato un fratello ebreo. Il giorno dopo
cerca di sedare una rissa, ma non ha più credibilità. Addirittura il faraone lo condanna a morte, così
l'impetuoso  giovane  è costretto a  fuggire  dalla  terra in  cui era nato  e a  dirigersi  nella  terra di
Madian.
POSSIAMO DIRE CHE DIO E' IL PADRONE DEL NOSTRO DESTINO ?
E  CHE  SI  SERVE  ANCHE  DEI  NOSTRI  ERRORI  PER  DARE  COMPIMENTO  AL  SUO
DISEGNO?

Mosè e il conflitto di coscienza.  (Es 3,1-22)
Mentre si sta construendo una famiglia, Mosè viene condotto sul monte Oreb, dove Dio gli rivela il
grande piano  che ha per lui:  egli dovrà guidare il  popolo ebreo dall'Egitto verso una terra dove
scorreranno “latte e miele”. Mosè si rifiuta e mostra mille problemi. 
Egli pensa di non essere affatto in  grado...Si pone mille  problemi:  come faranno a credermi? Mi
derideranno...
NON SONO ANCHE I PROBLEMI CHE ABBIAMO NOI DI FRONTE AI CASI DELLA VITA?
LA PAURA DI NON ESSERE ADEGUATI? 
IL DOVER ABBANDONARE LA SICUREZZA DEI NOSTRI PROGETTI PER AFFRONTARE
LE RESPONSABILITA' E LE FATICHE? 

Mosè ricorre ai miracoli.  (Es 4,1-9)
Dio trasforma il bastone di Mosè in un serpente, poi ancora in un bastone. 
Non è Mosè a fare miracoli,  azioni straordinarie e irripetibili,  egli è soltanto un testimone di segni
che vengono da Dio. Egli non è stato chiamato a fare, ma ad essere.
ANCHE NOI EDUCATORI NON DOBBIAMO FARE “COSE STRAORDINARIE”, MA SIAMO
CHIAMATI  AD  ESSERE  TESTIMONI  CREDIBILI.  E'  QUESTO  IL  COMPITO
STRAORDINARIO CHE DIO STESSO CI HA AFFIDATO.

L'aiuto di Aronne.  (Es 4,10-16)
Un altro dubbio riguarda la capacità di parlare alla gente, egli non si sente adatto. 
Dio gli dona l'aiuto di Aronne, fratello di Mosè.
ANCHE MOSE' HA DEI LIMITI...CHIEDE AIUTO E GLI VIENE CONCESSO. 
SE SAPREMO AVERE PAZIENZA,  ANCHE  NOI NON SAREMO LASCIATI SOLI NELLE
NOSTRE  FATICHE.  TUTTAVIA  DOVREMO  IMPARARE  L'UMILTA'  PER  CHIEDERE
AIUTO.



Il coraggio.  (Es 5,1-19)
Mosè si presenta al faraone e gli chiede, a nome del popolo ebraico, il permesso di allontanarsi per
tre giorni dalla terra d'Egitto. 
ANCHE  A NOI CRISTIANI GESU'  HA CHIESTO IL CORAGGIO DI  TESTIMONIARE  LA
FEDE IN LUI E DI COSTRUIRE IL SUO REGNO.
DA COSA E' NUTRITO IL NOSTRO CORAGGIO? 
COSA  SIGNIFICA  NEL  2005  SPERARE  NEL  REGNO  DI  DIO?  NE  VALE  ORMAI
VERAMENTE LA PENA?

Mosè prega per il popolo. (Es 17,1-7)
Dopo molti giorni di cammino il popolo è stanco e non ha da bere. Tutti cominciano a protestare e
Mosè non può far altro che rivolgersi a Dio in preghiera. Come al solito Dio gli concede un segno
dall'alto, infatti  dalla  roccia dell'Oreb scaturisce acqua in  abbondanza. D'ora in poi quel luogo si
chiamerà Massa e Meriba, cioè tentazione e contesa.
LA PREGHIERA COME SCOPERTA CONTINUA E QUOTIDIANA DEL DIO VERO.
COME RAPPORTO D'AMORE CON DIO E INTERCESSIONE PER I NOSTRI FRATELLI.
COME FONTE DI SPERANZA E SORGENTE DI RISTORO.
COS'È PER ME LA PREGHIERA?


